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ALLEGATO I 
 

Individuazione della capacità attuale di trattamento nazionale degli impianti di 
incenerimento dei rifiuti urbani e assimilati in esercizio o autorizzati non in 

esercizio alla data novembre 2015 
 
L’individuazione della capacità attuale di trattamento degli impianti di incenerimento di 
rifiuti urbani e assimilati in esercizio o autorizzati è stata effettuata sulla scorta dei dati 
ISPRA e FederAmbiente del “RAPPORTO SUL RECUPERO ENERGETICO DA 
RIFIUTI URBANI IN ITALIA - ed. 2014”. 
I dati sono stati aggiornati sulla base delle indicazioni fornite dalle Regioni e dalle 
Province autonome e dai gestori degli impianti, all’esito delle riunioni tecniche della 
Conferenza Stato-Regioni del 20 marzo 20151 e del 9 settembre 20152. 
Nel caso in cui l’autorizzazione di un impianto riportava una capacità di trattamento 
superiore a quella effettiva di esercizio dichiarata dal gestore, è stato assunto quale dato 
di riferimento la capacità di trattamento media per gli anni dal 2011 fino al primo 
trimestre 2015. 
Alla capacità di trattamento annuale (espressa in tonnellate/anno) di ogni impianto è 
stata sottratta la capacità dedicata al trattamento dei rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi, compresi i rifiuti sanitari, diversi dalle frazioni di rifiuti derivanti dal 
trattamento preliminare dei rifiuti urbani e assimilati di ogni singolo impianto. 
Il dato sulla capacità di trattamento dedicata ai rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi, 
è stato individuato sulla base dei dati forniti dalle Amministrazioni regionali e in 
mancanza di questi sulla base dei dati indicati nelle autorizzazioni.  
Gli elementi valutativi di cui sopra hanno portato all’elaborazione delle appendici sotto 
descritte: 
In appendice I è riportata la capacità di trattamento degli impianti di rifiuti urbani e 
assimilati in esercizio e le capacità riferite al trattamento delle diverse frazioni di rifiuto. 
In appendice II è riportata la capacità di trattamento degli impianti di rifiuti urbani e 
assimilati autorizzati ma non operativi o in fase di realizzazione e le capacità riferite al 
trattamento delle diverse frazioni di rifiuto. 
Per l’elaborazione delle appendici I e II si è peraltro tenuto conto delle informazioni 
acquisite dalle Amministrazioni regionali e dai gestori degli impianti relativamente alle 
infrastrutture di Cà del Bue (VR), Castelnuovo di Garfagnana (LU), Pietrasanta (LU), 
Terni, Roma, Potenza, Rufina (FI), Sesto Fiorentino (FI), Scarlino (GR) Albano Laziale 
(RM), San Vittore del Lazio (FR), Gioia Tauro (RC), Massafra (TA), Statte (TA), 
Manfredonia (FG), Taranto e Busto Arsizio (VA). 
                                                 
1 All’esito della seduta tecnica del 20 marzo 2015, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha rappresentato 
la necessità di un aggiornamento dei dati tecnici relativi alle capacità di trattamento autorizzate per ogni singolo impianto 
rispetto al quadro  ricognitivo riportato nella prima versione dello schema di D.P.C.M. ai sensi dell’articolo 35, comma 1 del 
d.l. 133/2014. Pertanto la competente Direzione Generale del MATTM ha richiesto con nota – prot. n. 4827/RIN del 5 
maggio 2015 – la trasmissione da parte delle Regioni dei dati tecnici necessari ad aggiornare lo schema di decreto. Ha altresì 
richiesto con nota – prot. n. 6168/RIN del 28 maggio 2015 –ai gestori degli impianti di incenerimento di fornire tutte le 
informazioni necessarie all’aggiornamento dello schema di decreto convocando altresì i gestori stessi per l’assunzione diretta 
dei dati occorrenti. 
2 All’esito della seduta tecnica del 9 settembre 2015, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha 
rappresentato la necessità di un ulteriore rettifica di alcuni dati riportati (o presi a base dello) schema di D.P.C.M. ai sensi 
dell’articolo 35, comma 1 del d.l. 133/2014. Pertanto la competente Direzione Generale del MATTM ha richiesto con nota 
– prot. n. 11145/RIN del 15 settembre 2015 – la trasmissione da parte delle Regioni dei dati tecnici necessari al fine di 
rettificare i dati per il successivo aggiornamento dello schema. 
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In particolare, per l’impianto di Rufina (FI) la regione Toscana con nota acquista al prot. 
n. 12407 del 7 ottobre 2015 ha comunicato che “L'impianto, attualmente non è in esercizio, è 
autorizzato per un suo potenziamento da 12.000 t/a a 68.640 t/a. In attuazione al Piano regionale 
di gestione dei rifiuti, approvato il 18 novembre 2014 è stato ritenuto che non vi sia necessità di 
realizzare e mettere in esercizio tale impianto. A tale riguardo la Regione Toscana, l'AATO Centro, i 
Comuni e l'Azienda hanno concordato sulla sua non necessità di realizzazione (d.g.r.t. 412 del 
7/04/2015). L'impianto non deve pertanto essere considerato tra le capacità potenziali di trattamento 
dei RU e assimilati attribuite alla Regione Toscana”. 
Per l’impianto di Sesto Fiorentino, la Città Metropolitana di Firenze, con Atto 
Dirigenziale n. 4688 del 23 novembre 2015, ha rilasciato, a favore della società 
Q.THERMO s.r.l, l’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29-sexies del 
decreto legislativo n. 152 del 2006. 
Per l’impianto di Busto Arsizio (VA), la società ACCAM spa ha comunicato – giusta 
nota prot. n. U2512 del 9 novembre 2015 - che “a seguito dell’Assemblea dei Soci di Accam 
spa […] i comuni Soci hanno deliberato nell’atto di indirizzo programmatico la data improrogabile di 
spegnimento dell’impianto di incenerimento entro e non oltre il 31 dicembre 2017”. Pertanto, 
l’impianto, alla data di novembre 2015, risulta essere in esercizio ai fini 
dell’individuazione della capacità attuale di trattamento. 
Per l’impianto di Albano Laziale (RM), la regione Lazio ha comunicato – giusta nota 
prot. n. 667897 del 2 dicembre 2015 – “che il termine della validità dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale di cui alla Determinazione n. B3694 del 13/8/2009 è trascorso, la autorizzazione 
medesima si intende decaduta”. 

 


